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Documento unitario votato anche dalla DC 

Alla Regione tutti 
d'accordo contro i 
decreti governativi 

Solo nel Lazio i de hanno sostenuto le crit i
che ai provvedimenti sulla finanza locale 

Il Lazio è l'unica regione i 
• in cui la Democrazia cri- | 
stiana ha votato un docu- ! 
mento di critica, insieme con 
gli altri partiti, sui decreti 
del governo sulla finanza lo 
cale. E ' un fatto, un atto pò- • 
litico indubbiamente signifi- J 
cativo e importante. L'ordine | 
del giorno — votato e ap- j 
provato lunedì scorso dal con- I 
siglio regionale — porta in
fatti accanto alle firme degli | 
amministratori della giunta j 
di sinistra anche quelle dei 
vari capigruppo. Sotto il no
me di Gianni Borgna, presi 
dente del gruppo comunista 
alla Pisana, si les«e la fir
ma di Ponti, il SIK) equivalen
te nella DC. Poi, seguono gli 
nitri pariti: repubblicano, so
cialista e socialdemocratico. 
Cosa dice questo documento 

Il compagno Micucci 
capogruppo PCI al 

consiglio provinciale 
In seguito alle dimissioni 

da capogruppo del PCI al 
consiglio provinciale di Ro 
ma della compagna Marisa 
Rodano, eletta al Parlamen
to Europeo, il gruppo comu
nista — accogliendo la indi
cazione del Comitato federale 
—• ha eletto il compagno Ser
gio Micucci. assessore al per
sonale, presidente del gruppo 
stesso. 

Al fine di assicurare un 
«deguato coordinamento fra 
il lavoro degli assessori e quel
lo del gruppo consiliare, non
ché il migliore funzionamen- ! 
to del gruppo stesso e uni- j 
formandosi a quanto già de
ciso dai gruppi regionali e 
comunale, è stato costituito 
un ufficio di presidenza com
posto — oltreché dal compa
gno Micucci — dai compagni 
Marisa Rodano. Mario Quat-
trucci. Angiolo Marroni e En
zo Mazzarini. affidando a 
quest'ultimo l'incarico di se
gretario. 

A ricoprire la carica di 
assessore al personale, lascia
ta dal compagno Micucci, il 
gruppo ha deciso di designa
re il compagno Pietro Tidei. 
già presidente della commis
sione agricoltura e di desi
gnare il compagno Massimo 
Coccia a ricoprire questo 
incarico. 

E' morta la compagna 
Luigia De Angelis 

E' morta a Roma, all'età 
di 74 anni, dopo una lunga 
malattia. Luigia De Angelis 
Chiola («Giggia»; . che dai 
dopoguerra agli anni '60 è 
stata dirigente del parti to e 
del movimento femminile 
in Abruzzo. Consigliere pro
vinciale a Pescara nel "51. 
poi dal '56 sindaco di Lo
reto Aprutmo pe dieci anni . 
presidente dell'UDI e infati
cabile della riorganizzazione 
politica nel dopoguerra-

Candidata più volte al 
Parlamento, fu una delle po
che donne abruzzesi chiamate 
a ricoprire incarichi pubblici 
e di parti to: nella segrete
ria della federazione comu
nista di Pescara e nel mo
vimento delle donne. 

Duramente provata dalla 
morte del figlio appena do
dicenne, negli anni '50 e poi 
nel decennio seguente, con
tinuò a dare le sue migliori 
energie al partito. A Lore
to. dov-e già sono sepolti il 
marito e il figlio, la salma 
di aGieg ia» sarà traslata do
mani matt ina. 

della Regioi.e? Chiede, in 
pratica la modifica dei de
creti governativi del 30 di 
cembre del '79. Sono inade
guati rispetto alle reali esi
genze finanziarie degli enti 
locali. Difatto strozzano i hi 
lanci comunali e provinciali 
per il IMO con una serie di 
norme restrittive. 

L'ordine del giorno appio 
vato dalla Regione fa proprie 
le posizioni e le critiche già 
manifestate dalle a^ocia/io 
ni unitarie degli enti lo 
cali. l'AXCI, e l'Unione del
le province. Ma l'elemento si
gnificativo è che la richie
sta fatta al parlamento viene, 
con forza, da tutte le parti 
politiche. L'intesa democra
tica - - in questo caso — ha 
funzionato. La DC non si è 
defilata. E una presa di posi
zione così fortemente critica 
nei confronti del governo cen
trale la Democrazia cristia
na non l'ha presa in nessuna 
altra regione. 

Il documento parte dal con
siderare •* lo stato di disagio e 
di incertezza che le norme 
contenute nel decreto gover
nativo hanno portato » nelle 
funzioni amministrative del
le comunità locali. Malgrado, 
anzi, contrariamente al cli
ma — di proficuo dialogo — 
che. da alcuni anni, si è svi
luppato tra il governo del 
paese e le associazioni degli 
enti locali. Un dialogo che 
ha dato frutti concreti, tan
gibili. Le nuove, importanti 
funzioni attribuite ai Comuni. 
i « decreti-ponte » finanziari 
per la riforma del delicato 
settore della finanza locale. 
Insomma, una ripresa della 
politica autonomistica. 

Il documento approvato Ut 
nedì — in coincidenza con la 
« giornata nazionale » di lot
ta sui provvedimenti urgenti 
per i bilanci del 1980 e per 
le riforme autonomistiche, da 
varare prima delle prossime 
elezioni amministrative — 
non ha soltanto sottoscritto. 
unitariamente. le richieste 
già formulate dal consiglio 
nazionale dell'ANCI. Ha sotto
lineato. in particolare, alcuni 
punti. E cioè: come adegua
re gli incrementi di spesa 
alla effettiva lievitazione dei 
costi dei beni e dei servizi 
(specie per i trasporti); co
me avviare le misure di rie-
quilibrio a favore del meri
dione e dei Comuni con me
no di 5.000- abitanti (.soprat
tutto per gli investimenti). 

Inoltre, nel documento vo
tato dal Consiglio regionale 
si chiedono nuove norme per 
la riorganizzazione del perso
nale, alcune misure per risa
nare i debiti « pregressi » (e-
reditati) e perchè siano ero
gati — in modo tempestivo — 
i mezzi finanziari. E. infine. 
nuove norme per il controllo 
degli atti degli enti locali. 

Se queste richieste non sa
ranno accettate dal Parla
mento. per gli enti locali non 
sarà possibile rispettare il 
termine fissato del 29 feb
braio prossimo per i bilanci. 
Il documento della Regione 
Lazio è stato inviato al pre
sidente del Consiglio, ai pre
sidenti dei due rami del Par
lamento e a quelli delle com
petenti commissioni. Una co 
pia dell'atto è stata conse 
gnata anche ai diversi grup
pi politici della Camera e del 
Senato. 

Rubati due plichi con 1 miliardo e 750 milioni dal portabagagli di un DC-9 in partenza 

È stata «la grande rapina all'aereo» 
I banditi hanno segnalato al comandante del jet (un volo Swissair diretto a Zurigo) di fermarsi perché c'era da controllare un guasto ai serbatoi 
I due invece hanno aperto il portellone e si sono portati via i soldi - Una partita che doveva essere trasferita da banche italiane a banche svizzere 

Uccisero una 
donna per 
derubarla: 

chiesti dal PM 
22 e 24 anni 
11 processo per il delitto 

della ot tantunenne Claudia 
Nardelli. uccisa con una col
tellata alla gola cinque anni 
In. nella sua casa di piazza 
Irnerio, si avvia a conclusio 
ne. Il pubblico ministero ha 
chiesto per i due presunti as
sassini Antonio Michelini e 
Massimo Petiacea 22 e 24 
anni. Contrariamente alle pe-
nzie mediche, il PM ha so
stenuto infatti la loro piena 
« capacità di intendere e di 
volere » dei due imputati, e 
quindi la volontarietà dell'at
to. Il Dottor D'Amato ha 
chiesto condanne di un an
no e quattro mesi anche per 
i ricettatori a cui si rivol
sero i due giovani per rici
clare un magro bottino di 
materiale fotografico del va
lore di un milione. Il pullmino usato dai rapinatori 

Verrà ricontato come il 
« sensazionale colpo dell'oc 
roporto di Fiumicino >. Clli '.to 
ric-i del crimine lo cataloghe
ranno nell'elenco delle rapine 
più clamorose, non tanto per 
l'ammontare del bottino (un 
miliardo e 7.10 milioni in va
luta estera) quando per la 
tempestività e la disinvolti! 
ra dimostrata nell'esecuzione. 
studiata a puntino. 

Travestiti da dipendenti del
la società degli Aeroporti di 
Roma, e a bordo di un pull
mino « 850 » verde (apparte
nente alla società che gesti
sce i servizi nell'aeroscalo, ru
bato una ventina di giorni fa) ' 
hanno bloccato un .< DC 9 * del
la i Swissair» in partenza per 
Zurigo. Con i segnali conven
zionali mimati, una volta sce-
si dalla macchina, hanno or
dinato al comandante dell'ae
reo. che stava già sulla piaz-
zola di rullaggio, di interrom
pere ogni operazione, perché 
c'era da controllare i serba
toi del carburante. Arrivati 
sotto bordo, però, i banditi 
hanno aperto il portellone dei 
bagagli ed hanno preso due 
plichi sigillati che conteneva
no valuta (franchi svizzeri e 

francesi, marchi, dollari, lire) 
per un valore complessivo, 
come abbiamo detto, di un mi
liardo e 750 milioni. Si tratta
va del trasferimento di dena
ro da un consorzio di banche 
italiane ad un consorzio di 
banche svizzere. Il tutto a 
cura della società « Secur-
mat », un'azienda specializza
ta per il trasporto di valori. 

Il pilota, il comandante Bus-
sohers, che ha creduto di gin- | 
dicare normale questo contrat
tempo, non si è accorto di nul
la e. subito dopo, è ripartito 
alla volta della città svizze
ra. Prima del decollo, però, 
ha ordinato al secondo uflicia-
le di scendere dall'aeromobi
le per chiudere bene il por
tellone del bagagliaio perché 
la spia di controllo della chiu
sura sulla plancia di coman-

. do risultava accesa. Solo 
quando era già in volo ha av
vertito la torre di controllo 
di quanto era successo 

Tutto è cominciato intorno 
alle 10.15. L'aereo del volo 
<c SR 603 ». in partenza da Ro
ma per Zurigo, percorre le 
« bretelle » che collegano la 
zona delle piazzole di sosta. | 
alla testata della pista 25 07 

Alla «prima» del preesercizio decisa dal Comune una tessera cumulativa [Finita l'occupazione restano i problemi 

Costerà 5 mila lire l'abbonamento bus più metrò 
E' filato tutto liscio alla «grande prova» 

Possibile viaggiare su un mezzo Atac e sulla metropolitana - Soddisfacenti i risultati del 
pr imo giorno di « funzionamento simulato » - Un incontro coi funzionari e lavoratori 

* L'ora X » sta per scocca
re (ormai manca un mese al
l 'apertura della linea « A ») 
e il metro è sempre più al 
centro dell'attenzione. Ieri la 
giunta capitolina ha deciso la 
istituzione di un abbonamen
to cumulativo per una linea 
Atac e le due. « A » e « B ». 
della metropolitana al prezzo 
di 5 mila lire. Sempre ieri. 
nel corso di un incontro che 
si è svolto in Campidoglio tra 
il sindaco Luigi Petroselli. lo 
assessore regionale ai tra
sporti Alberto Di Segni, il 
presidente dell'Acotral Italo 
Maderchi e un rappresentan
te dell'Atac. è stata esami
nata la situazione della linea 

« A » dopo il primo giorno di 
preesercizio totale. I "risulta
t i — è stato detto — sono 
stati abbastanza soddisfacen
ti. Il mese di < funzionamento 
simulato » dovrebbe quindi 
garantire un buon avvio, il 
16 febbraio, della metropolita
na. 
. Intanto è stato deciso di 
concordare, con 1" Acotral e 
con le competenti commissio
ne regionali e comunali, una 
riunione coi funzionari, i di
rigenti e i lavoratori del me
trò per predisporre in tem
po le condizioni per il buon 
funzionamento del servizio. 
Sempre ieri mattina, la giun
ta ha approvato lo schema 

' di convenzione per la conces-
I sione provvisoria dell'eserci

zio della linea *.A> all'Aco-
I trai. . 
' Altre decisioni importanti 
I sono state prese ieri dalla 
I giunta capitolina. Innanzitut-
| to il finanziamento, con un 

mutuo di 15 miliardi, dei la 
I vori per il I e II tronco del 
! collettore della Cecchignola. 
j Sei miliardi di mutui sono 
i stati autorizzati per lavori di 
j pronto intervento al sistema 
I fognante e alle gallerie dei 

servizi pubblici e per la rea
lizzazione della sede strada
le in alcune vie della città 
(via Scribonio Curione. via 
Vestricio Spurinna. via Papi-

ria. via di Centocelle. 
La giunta ha inoltre appro

vato i progetti per la esecu
zione di altre opere pubbli
che: gli impianti di illumi
nazione in via Giovanni X. 
via Campeggi e via Pietro 
Bembo, comprese nel piano 
di zona Primavalle. alcune 
aree del piano di Pietralata 
e la fornitura di energia elet
trica per il piano di La Ru
stica. Sono stati anche finan
ziati i lavori per gli impian
ti di alimentazione idrica-po-
tabile nel piano di zona Tor 
Sapienza. Infine, è stato ap
provato l'esproprio dell 'area 
in via Valente al Collatino 
dove sorgerà un asilo nido. 

Facciamo una vera 
comunità terapeutica 

di Villa Maraini 
I tossicodipendenti della comunità terapeutica di Villa Ma

raini hanno cessato l'occupazione. Dopo due giorni hanno 
accolto « l'invito » della polizia. Sono una quindicina in 
tutto. I problemi però restano. Sono loro stessi a parlar
ne. « Quando usciamo di qui — dicono — dopo dodici ore nel 
corso delle quali siamo protetti, ospitati e aiutati in tutti i 
modi, non sappiamo dove andare a dormire. Alcuni di noi 
s'arrangiano come possono, giorno per giorno, altri hanno un 
alloggio precario, temporaneo in casa di amici, di conoscenti. 
Ma si tratta sempre di soluzioni provvisorie, che non fanno 
altro che generare stress, angosce, paranoie. La soluzione ideale 
uer noi sarebbe quella di restare a dormire qui. proprio nella 
comunità che di fatto per noi svolge un servizio preciso. E' 
assurdo essere sbattuti fuori alla sera, proprio nel momento 
più difficile della giornata ». 

I giovani di villa Maraini. sono riuniti nella cucina del
l'edificio, che sul grande parco s'allarga come un ferro di 
cavallo: nello stanzone, al centro un grande tavolo. la mac
china con i fornelli accesi. Dopo la decisione dell'altra sera. 
hanno domito tutti qui. accampandosi anche con i sacchi a 
pelo e adesso hanno ancora molte cose da discutere e inizia
tive da prendere. 

Dopo gli incontri dei giorni scorsi con i rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche aspettano una risposta: si è par
lato di formare una cooperativa, di corsi di formazione pro
fessionale e del funzionamento della comunità a tempo pieno. 
« Ma proprio su questo punto l'accordo è difficile. L'edificio 
è di proprietà della CRI la quale sostiene che i locali sono 
inagibili: noi pensiamo invece che basterebbe rimetterli un 
po' a posto, ripulirli invece che tenerli chiusi: dentro c'è 
tutto: luce, acqua, gas e telefono ». 

E la cooperativa? « Anche questa è una nostra richiesta 
— dicono i giovani — sulla quale tutti si sono mostrati più 
disponibili. Ma è un progetto di più ampio respiro e avrà bi
sogno di tempi lunghi. Si tratta in pratica di offrire un serio 
sbocco professionale per chi fra noi è riuscito ad esprimersi 
attraverso un lavoro ». Qualcosa già si vede oggi, nei pìccoli 
oggetti allineati sui tavoli nella sala della mostra: collanine. 
portachiavi, cinture, quadri e anche poesie. Gli ospiti di 
Villa Maraini li vendono occasionalmente anche alle Feste 
dell'Unità. E" qualcosa, ma non può sicuramente bastare per 
chi vive « male » fuori dei cancelli della comunità. E' per 
questo che Villa Maraini può diventare, per molti di loro. 
un modo diverso di vivere un'alternativa seria per non 
< vendersi » tutti i giorni sulle piazze dell'eroina. 

(la numero 2). Il velivolo si 
ferma nell'area di rullaggio 
per le ultime operazioni pri
ma dell'OK definitivo della tor
re di controllo. Dalla parte de
stra dell'aeromobile si avvi
cina un pullmino verde. Il co
mandante vede la macchina 
approssimarsi sempre più, e 
scorge dai finestrini qualcuno 
che gli fa dei cenni come per 
dire: « aspettate, non muove-
tevi di lì *, o qualcosa del ge
nere. 

Più tardi si saprà che il 
pullmino era entrato da un 
cancello (il numero 7) che si 
trova a circa trecento metri 
dalla testata della seconda pi
sta. Da qual punto si passa 
all'esterno della zona aero-
portuale lungo una via ster
rata che porta sulla strada che 
congiunge Fiumicino con Fo
cene. 

Ma torniamo alle fasi del 
sensazionale furto. Dunque: 
una volta fermato l'aereo uno 
dei due banditi che erano a 
bordo del pullmino scende e. 
con i gesti che formano il lin
guaggio mimato (conosciuto 
da tutti i piloti di linea) av
verte il comandante che c'è 
da effettuare un piccolo con
trollo ai serbatoi del carbu
rante. Il pilota giudica nor
male questo intervento e la
scia fare. Intanto dal pullmi
no scendono altri due ladri 
che si dirigono subito sul re
tro del velivolo, aprono il por
tellone ed entrano dentro. E' 
questione di pochi secondi. Si
curamente conoscono con e-
sattezza il punto esatto dove 
sono stati messi i due sacchi 
pieni di soldi. Li prendono e 
fuggono con la macchina. 

A questo punto il pilota, dal
la plancia di comando, si ac
corge che non tutto funziona: 
c'è rimasta una spia accesa, 
quella, appunto, del portello 
dei bagagli. Rimane seduto al 
suo posto, ma ordina al suo 
secondo ufficiale di scendere 
per controllare cosa fosse suc
cesso. L'ufficiale scende, chiu
de il portello, risale e l'aereo 
decolla regolarmente. 

Soltanto quando era già in 
volo il comandante si rimet
te in contatto con la torre di 
controllo e avverte che. pri
ma di partire, c'era stato quel 
piccolo contrattempo. Un suc
cessivo, rapido, giro di tele
fonate fra i militari della tor
re e i funzionari della socie
tà « A.R. », ha poi fatto sco
prire il furto: nessuno aveva 
ordinato alcun controllo ai 
serbatoi di quell'aereo. 

Intanto il DC-9 della Su'is-
sair era arrivato all'aeropor
to Kloten di Zurigo. Su se
gnalazione della sezione ita
liana dell'Interpol, la polizia 
ha immediatamente comincia
to gli accertamenti, interro
gando il comandante Bus-
sohers. 

Dubbi e perplessità sul mo
do in cui i ladri sono riusciti 
a compiere il « colpo » sensa
zionale. sono alla base del 
quesiti che gli investigatori 
intendono sciogliere. Difficil
mente si riesce a capire, per 
esempio, come mai il coman
dante abbia potuto interrom
pere la manovra di rullaggio 
per prendere in considerazio
ne le segnalazioni dei due 
falsi operai, senza nemmeno 
avvertire la torre di control
lo. E' proprio quest'ultima. 
infatti, l'unica autorità che 
abbia la possibilità di ferma
re l'aereo nelle fasi prece
denti al decollo. 

In Vaticano si ripete il f i lm « L'Udienza » 

Voleva far leggere 
un cartello al Papa 

Naturalmente «è matto» 
Non ci sono foto. né docu

menti. ÌJJ notizia è « filtra
to ». come si dice, attraver
so i confini della città del 
Vaticano, imi poi il corpo 
delle guardie svizzere e quel
lo di vigilanza della Santa 
sede si sono guardati bene 
dal dare qualche dettaglio. 
Poi. in fondo. non è nem
meno una notizia: è il copio
ne di un film già fatto, è 
il gcs'o di un poi croccio che 
voleva parlare al Papa, va 
leva dirgli chi.ua cosa, e 
chissà da quanto tempo pe 
nava per poterlo vedere in 
faccia. Cosi si è rassegna
to all'estrema ratio, e non ha 
trovato altro metodo: ieri è 
riusci'o a entrare nella sala 
< Paolo Sesto » del Vaticano 
dove il pontefice Giovanni 
Paolo 11 teneva la sua udien 
za generale davanti a una 
folla di cinquemila persone. 

Lui — non sappiami! co-
me si chiama, nessuno ha vo
luto dirlo, in Vaticano fan 
no finta che non sia successo 
e dicono di non saperlo -
terso la Une dell'udienza si 

è fatto largo fra la folla 
Lui aveva intenzioni paci

fiche: arrivato davanti al 
pontefice si è sfilato un car
tello. che aveva nascosto sot
to il soprabito, e lo ha sroto
lato davanti agli occhi di Gio
vanni Paolo li. 

Xon sappiamo se il ponte 
/ice e riuscito a leggere quel
le parole. E pochi altri prò 
babilmente sono riuscite a 
leggerle. Certo nessuno le ri
ferisce. 

Hanno fatto male: pry1>a 
bilmente l'unica intenzione di 
lui. era quella di rendere 
pubblico il suo messaggio. In
vece niente. Un'agenzia di 
stampa riferisce solo che 
* secondo i n ecclesiastico che 
ha assistito alla scena, ma 
che non ha voluto rilevare 
ciò che era scritto nel car 
tello. l'uomo sarebbe un alie
nato mentale >. Una felice de 
dazione, fin troppo facile. E' 
la al essa, guarda caso, con 
la quale nel film < L'udien 
za » impediscono di vedere il 
Papa all'attore .lannacci. Di
cevano che era pazzo. 

Il ragazzo rilasciato nel 75 dopo il pagamento di un miliardo 

Otto condanne e 22 assoluzioni 
per il rapimento Chiacchierini 

Precisazione 
Per un errore in tipogra

fia è saltata la parte conclu
siva della dichiarazione che 
il compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI alla Re
gione. ha rilasciato sulla que
stione del riassetto degli uffi
ci della Regione. Questa era 
la parte mancante : 

Il suo (della DC. n.d.r.) è 
stato, in parole povere, un 
atteggiamento dilatorio. 

Noi comunisti riteniamo che 
ti provvedimento in questione 
sia troppo importante per po
ter subire ulteriori rinvìi e 
pertanto chiediamo che sia 
approvato già nel corso della 
prossima seduta di giunta. 

Ciò non significa che in
tendiamo chiudere qui il con
fronto aperto con la DC. Ciò 
significa, più semplicemente, 
che la DC deve dirci chiara
mente quello che vuole, e non 
trincerarsi dietro discorsi fu
mosi e pregiudiziali di como
do. 

Se così non sarà, è persino 
superfluo sottolineare che ciò 
non potrà non ripercuotersi 
negativamente nel rapporti 
t ra i partiti 

Il * caso Chiacchierini » è 
archiviato. Ieri infatti c'è sta
ta la sentenza del processo 
per il rapimento del piccolo 
Claudio, avvenuto il 17 mag
gio del '75. Fu pagato un 
riscatto di 1 miliardo. 

Dopo oltre dieci ore di ca
mera di consiglio, il tribuna
le ha inflitto otto condanne. 
assolto 22 imputati e disposto 
la restituzione al giudice 
istruttore degli atti riguardan
ti Bachisio Manca, avendo di
chiarato la nullità della sen
tenza di rinvio a giudizio. 

I giudici della sesta sezio
ne hanno individuato quattro 
responsabili principali. Inflit
ti 15 anni di reclusione ed 
un milione e mezzo di multa 
a Bachisio Carta ed Antonio 
Pistis. condonandogli un anno 
e 300 mila-li re; 12 anni e nove 
mesi ed un 1.200.000 ad Ago
stino Murgia (nove mesi e 
200 mila condonati); otto anni 
e otto mesi ' e 700 mila lirr 
a Giuseppe Pantò (condonati 
otto mesi e centomila lire). 
Questi imputati sono stati ri
conosciuti responsabili di s«-

questo di persona e detenzio
ne di armi da guerra. Il tri
bunale li ha inoltre eondan-

i nati all'interdizione perpetua 
J dai pubblici uffici. A pena 
I espiata, inoltre, dovranno r.*-
ì stare tre anni sotto vigilanza 
I speciale. 
; Il tribunale ha poi dispositi 

che Carta. Murgia. Pantò «» 
' Pistis versino 300 milioni di 
, lire per danni alla famiglia 
1 Chiacchierini. I giudici hanno 
' poi inflitto tre anni (due dei 
\ quali condonati) ed un mi

lione di multa per ricettazio-
j ne ad Aldo Gungui: quattro 
i mesi ciascuno a ' Francesco 
! Garippa e, Giuseppe Podda 
i disponendo per il primo la 
j sospensione condizionale della 
j pena e per il secondo il con 
, dono della condanna inflitta. 
! Tre anni e sei mesi sono 
• stati inflitti a Giovanni Pi 
| risi, che è stato interdetto 
I per cinque anni dai pubblici 
I uffici. Assolti invece con va-
j rie formule e come aveva 
' chiesto in parte il pubblico 
1 ministero, tutti gli altri inv 
| putati, 

Con la sentenza il tribunale 
ha disposto, insieme con la 
restituzione degli atti al giu
dice istruttore per quanto ri
guarda Bachisio Manca, l'in
vio degli atti al pubblico mi
nistero perchè decida se si 
debba aprire un procedimen
to penale, per il reato di fa
voreggiamento. nei riguardi 
di Giuseppe Pantò. Aldo Gun
gui e Pietro Porcu. 

Lutti 
E* morto il compagno Igino 

Patriarca, vecchio partigiano 
iscritto alla Sezione di Porta 
San Giovanni. Ai familiari 
le condoglianze fraterne dei 
compagni della Sezione, del 
CPC. della Federazione e del
l'Unità. 

• • • 
Si è spento all'età di 52 

anni il compagno Vittorio 
Damiani, dipendente del-
TATAC. 

Alla famiglia prostrata dal 
dolore le condoglianze di An
gelo e Lea Cesaronl t dei 
compagni òeWUmtà. 

I funerali avranno luogo 
stamane alle 11 partendo dal 
Policlinico. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 11 di ieri : Ro
ma nord 8 gradi. Fiumici
no 11, Viterbo 7. Latina 12, 
Frosinone 6. Monte Termi
n i l lo—3 (110 cm. di neve). 
Per oggi si prevede nuvolo
so con piogge e temporali. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4636. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
633021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5350. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010; 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
not turno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
taverd* Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 

via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertolonl 5: Pietra-
lata: via Tiburtma 437; 
Ponte Milvio: piazza P MU-
vio 18; Prati , Trionfala. Pri
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza. Sennino 
n. 18; Trevi: p-.azza S. Sil
vestro 31. Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per a l t re inrormazioni sul
le farmacie chiamare 1 nu
meri 1921 - 1722 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sa Dato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, set tembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi) . 
Galleria Nazionale a Palar-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13, Chiusa il lunedì, 
Gallarla Nazionale d'Art* 

Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedì chiu
so. Nella mat t ina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole: la biblio
teca è aperta tut t i i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana: fe-
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 9-14; festivi 
9-13. chiuso il lunedì. Mu
seo Nazionale d'Art* Orien
tale. via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio); feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini • 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora
rio: feriali 9-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
dal Folklore, piazza S. Egi
dio l b ; orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru
menti musicali, piazza San
ta Croce in Gerusalemme 
9 a; orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13, lunedì chiuso. 
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